[image: image1.jpg]8B CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 98 DEL 8 FEBBRAIO 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione del parere consultivo in merito al disegno di legge n. 380 

"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009" relativamente alle materie di competenza della Commissione



L'Assessore all'energia illustra i capitoli di bilancio di propria competenza, specificando che, nell'ambito delle spese correnti, gli investimenti previsti per la diffusione dell'informazione in campo energetico sono confluiti in un capitolo più generale volto al finanziamento dell'informazione in campo ambientale e che, nell'ambito delle spese in conto capitale, i principali impegni sono destinati all'incremento del fondo rotativo per il sostegno di interventi all'uso razionale dell'energia in campo industriale e civile, nonché al finanziamento di interventi dimostrativi e strategici in campo energetico.

Le richieste di approfondimento poste dai Consiglieri si incentrano sui seguenti profili:

· gestione dei bandi sul risparmio energetico;

· panoramica sull’attività delle centrali non idroelettriche ed eventuali soluzioni alternative per la produzione di energia;

· ricadute del piano di mobilità regionale sul campo energetico;

· individuazione, nell’ambito del bilancio, degli impegni finanziari destinati al finanziamento dei contributi per l’acquisto di nuovi autoveicoli;

· riorganizzazione degli stabilimenti ENEL, con particolare riferimento agli impianti di Pinerolo ed Alba;

· patto interregionale per il blocco del traffico previsto per il 25 febbraio p.v.

L’Assessore all’energia si impegna a relazionare compiutamente, in una prossima seduta di Commissione, in ordine alla tematica relativa alle centrali di produzione energetica e fa presente che gli oneri derivanti dall’erogazione di contributi per l’acquisto di nuovi autoveicoli a basso impatto ambientale saranno reperiti in parte nelle poste di bilancio destinate all’artigianato ed in parte nelle poste di bilancio destinate alla tutela ambientale.

Chiarisce quindi i contenuti del patto siglato dalle regioni settentrionali per il blocco del traffico previsto per il 25 febbraio, facendo comunque presente che le modalità operative della misura saranno gestite dai sindaci dei comuni interessati, in coordinamento con le rispettive province.

Si riserva, infine, di approfondire gli aspetti relativi alla riorganizzazione degli stabilimenti ENEL, anche al fine di valutare le ricadute occupazionali delle misure in programma.

La Commissione considera pertanto esaurita la trattazione del bilancio in riferimento alla materia dell’energia. 

L’Assessore alla formazione professionale illustra le unità previsionali di base sottese alla materia, chiarendo che l’importo complessivo di bilancio, nell’ambito della competenza per l’anno 2007, ammonta a 69.750.000 euro, comprensivi di una quota parte di cofinanziamento del Programma operativo regionale (POR).

Fa poi presente che la somma complessiva derivante dal riparto del Fondo sociale europeo (FSE) non è ancora stata iscritta a bilancio in quanto non è ancora conclusa la procedura di concertazione con l’Unione europea.

Le richieste di approfondimento poste dai Consiglieri si incentrano sui seguenti profili:

· entità presunta del Fondo sociale europeo per il periodo 2007-2013;

· approfondimento sulle azioni regionali intraprese per favorire l’orientamento nell’ambito formativo;

· metodi di verifica delle attività delle agenzie formative;

· interventi regionali per favorire la stabilizzazione occupazionale in seguito all’espletamento del percorso di apprendistato.

L’Assessore alla formazione professionale fa presente che l’importo complessivo del FSE per il periodo di programmazione 2007-2013 ammonta a 1.010.000.000 euro, precisando che è incrementata la quota di cofinanziamento regionale e nazionale.

Fa poi notare che nell’ambito della formazione professionale i compiti gestionali sono integralmente delegati alle province e che residuano alla Regione esclusivamente compiti di programmazione e controllo. In questo ultimo particolare ambito l’Assessore precisa che i nuovi sistemi di accreditamento delle agenzie formative investono non solo gli aspetti procedurali e formali ma si estendono altresì alla verifica dei requisiti strutturali degli enti richiedenti.

Ferma restando l’opportunità di calendarizzare, in tempi successivi, un approfondimento tematico sull’andamento complessivo della formazione professionale, la Commissione considera esaurita la trattazione del bilancio in riferimento alla materia.

Il Presidente ricorda che nelle precedenti sedute l’Assessore all’industria ed artigianato aveva già relazionato in ordine alle unità previsionali di base di propria competenza ed invita quindi i Commissari a porre le eventuali richieste di chiarimento, che investono i seguenti aspetti:

· entità del fondo rotativo previsto dalla legge regionale 21/1997 e gestione procedurale dei relativi bandi;

· quantificazione dei fondi, stanziati nel comparto dell’artigianato, destinati all’erogazione di contributi per l’acquisto di nuovi autoveicoli a basso impatto inquinante;

· gestione dei contributi previsti dalla legge regionale 34/2004 per il sostegno delle attività produttive e coordinamento di tali finanziamenti con i fondi rotativi precedentemente attivati;

· gestione dei confidi artigiani.

L’Assessore all’industria ed artigianato fa presente che l’entità dei vari fondi rotativi è stata condizionata dall’entrata in vigore, a fine 2006, dei nuovi regolamenti comunitari ed anticipa che è allo studio dell’assessorato la predisposizione di un disegno di legge per la nuova gestione delle partecipazioni societarie, anche in conseguenza della scissione di FINPIEMONTE, ora in atto.

Fa poi notare che i contributi relativi alla legge 34/2004 ammontano a 263 milioni di euro e sottolinea che in campo industriale le esportazioni sono nettamente superiori alla media nazionale.

Ribadisce che nell’ambito del bilancio è possibile prevedere incentivazioni al rinnovo del parco auto per gli artigiani ed in relazione alla tematica dei confidi sottolinea la presenza di stanziamenti incrementati, la cui tipologia operativa deve  però essere commisurata alle reali esigenze dei beneficiari.

La Commissione considera pertanto esaurita la trattazione del bilancio in riferimento alle materie dell’artigianato e dell’industria e rinvia alla prossima seduta l’approfondimento della materia del lavoro, su cui l’Assessore competente ha già relazionato in precedenza. 
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